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l’altra parte dell’evoluzione 

Stai con noi 

Non disponiamo di alcun contributo 

pubblico e ci sosteniamo grazie al-

l’operato gratuito dei soci e alle quote 

associative degli iscritti. Se condividi 

questo importante progetto, se condi-

vidi la passione per la letteratura, e per 

l'arte in genere, entra a far parte dei 

nostri pensieri, iscriviti all’asso-

ciazione. Anche tu puoi contribuire a 

realizzarne gli scopi e le finalità. 

Sostienici... riteniamo essenziale il 

tuo apporto. 

 

Nell’anima dell'uomo ci sono zone che possono essere interpretate solo dalla musica (G. Koadly) 

 

LA MUSICA CORRELATA ALLA VOLONTÀ, AL PENSIERO, ALL’EMOZIONE 

Buone feste dall’Oceano 
 

Il Consiglio direttivo de L’Oceano 

nell’Anima, nelle persone di 

Massimo Massa, Maria Teresa 

Infante, Barbara Agradi e Pasquale 

Panella, augura a tutti i lettori Buon 

Natale e Felice 2019. 

Pagine d’autore: Luigi Bulla 

LE PELLICOLE DEL CUORE 
 

L’ultimo libro di poesie 

dell’Autore siciliano 
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Lo scopo dell’educazione musicale è quello di 

aiutare gli studenti a penetrare gradualmente nel 

mondo dei suoni, coltivando i loro sensori musi-

cali con la comprensione e l’uso degli stessi, che è 

un elemento necessario per lo sviluppo delle loro 

forze interne e le abilità musicali, di godere e di 

creare musica e di contribuire al proprio sviluppo 

musicale ma anche a quello della società nel suo 

complesso. 

L’educazione musicale nei primi stadi principali 

della vita del bambino viene trattata come 

un’attività sonora sintetica e ha come scopo 

l’approssimazione delle forme astratte di arte ed 

espressione musicale in modo tale che attraverso 

attività e giochi l'immaginazione creativa del 

bambino, la regola della conoscenza “creativa”, 

rafforzerà le sue capacità musicali , sensoriali e 

fisiche, contribuendo  al suo sviluppo psico-

spirituale. 

La musica, come una forza con molti valori 

educativi e di insegnamento, svolge un ruolo 

importante nello sviluppo spirituale, emotivo e 

psicomotorio del bambino. Indubbiamente è 

principalmente un’attività creativa che offre 

grande gioia e piacere a tutti noi con una vasta 

gamma di esperienze. 

Tuttavia, la musica non è solo una piacevole 

sensazione, ma anche conoscenza e comprensione 

che è assicurata attraverso il rapport tra i tre 

parametri della musica che sono la composizione, 

l’ascolto e l’esecuzione della musica.  

L’educazione musicale è direttamente correlata 

all’educazione estetica. La musica è la forma 

d’arte più comprensibile perché influenza diret-

tamente l’anima dell’individuo fin dai primissimi 

anni della sua vita e per questo motivo si sostiene 

che la musica è vitale per il suo sviluppo intel-

lettuale e spirituale. 

L’educazione musicale e l’educazione in generale 

sono rivolte all’uomo nel suo complesso perché la 

musica, avendo come caratteristiche principali il 

ritmo, la melodia e l’armonia, è direttamente 

correlata alla volontà, al pensiero e all’emozione 

dell’uomo, vale a dire nel suo insieme. 

 

 

L’OCEANO 

NELL’ANIMA 

 

SCADENZA DEL PREMIO 

31 gennaio 2019 

 

GALA’ DI PREMIAZIONE 

25 maggio 2019 
 

Il ritmo è legato alla volontà dell’individuo, all’atto, 

al movimento e si manifesta come combinazione di 

vari eventi sonori e spazio-temporali. 

La melodia è associata allo sviluppo del pensiero 

individuale. Come pensare, la melodia è nata, 

sviluppata e completata. 

L’armonia è legata all’emozione della persona, cioè 

alla complessità e alla varietà dei sentimenti dentro 

di noi. 

Quindi il canto è considerato un elemento chiave per 

l’educazione musicale dei bambini piccoli perché 

hanno un sacco di suoni musicali fin dalla giovane 

età. Attraverso la televisione, la radio e il cinema 

entrano in contatto con il multilinguismo musicale 

che caratterizza la cultura moderna, con l’esistenza 

di molti generi diversi e di stili musicali. 

La musica classica, ad esempio, può aiutare a 

sviluppare l’immaginazione dei bambini e acquisire 

familiarità con “l’ascolto della musica.” 
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I  PRIMI PENSATORI 

DETTI  

PRE-SOCRATICI 
 

A cura di Pasquale Panella 

rettore preside dei Collegi dello Stato 
 

Gli inventori della Filosofia occidentale intesa 

come metodo di indagine razionale sull’ori-

gine e sulla natura, furono i Greci. I primi 

filosofi non più soddisfatti dalle risposte 

derivanti dalle numerose divinità, dalla mito-

logia per la spiegazione dei fenomeni, del-

l’esistenza umana di un principio (arché) di 

tutta la realtà, avvertirono il bisogno di 

dimostrare tutto con la ragione. Anche la 

politica fu al centro dell’interesse dei filosofi 

greci. Talete, Anassimandro e Pitagora furono 

uomini politici; Parmenide, pare, abbia dato le 

leggi alla sua città. Compito della filosofia 

presocratica, dunque, è quello di riconoscere 

l’unità al di là delle apparenze molteplici e 

continuamente mutevoli della natura. 

A Mileto, capitale della Ionia, una regione del-

l’Asia minore, fiorì la prima scuola filosofica; 

i principali esponenti furono Talete, Anassi-

mandro, Anassimene ed Eraclito. 

 

 

                         Talete          
 

     Mileto 

    (Turchia) 

                         624 a.C. 

     546 a.C. 
 

 

 

Il più antico maestro fu Talete (VII-VI a.C.) il 

quale fu il primo a cercare un principio (arché) 

a fondamento di tutta la realtà rifiutando ogni 

spiegazione data dalla mitologia. Egli soste-

neva che l’acqua o l’umido è la sostanza 

primordiale, ogni germe ha natura umida. Si 

narra che misurò l’altezza delle piramidi.  

Utilizzando un bastone tenuto in posizione 

verticale, attese finchè l’ombra fosse lunga 

quanto il bastone stesso. Quando ciò accadde, 

ordinò al messo di misurare l’ombra della 

piramide, perché in quel momento, era lunga 

quanto la piramide stessa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Oceano Edizioni: le nuove proposte editoriali 

OLTRE LE APPARENZE 
 

di Giuseppe Milella 
 

Giuseppe Milella nasce a Bari nel 1967. 

Dopo aver conseguito il diploma in ragione-

ria, intraprende gli studi universitari presso 

la facoltà di Economia e Commercio. 

Superati alcuni esami, poco dopo interrompe 

gli studi per intraprendere l’attività lavorati-

va. 

Oltre le apparenze, edita da Oceano Edizio-

ni, è la sua terza raccolta poetica dopo aver 

pubblicato nel 2015 365 giorni di riflessione 

e, nel 2016, Poesia tra le nuvole e il vento. 

Ancor prima di essere un progetto editoriale, 

è un viaggio introspettivo nell’animo, con-

traddistinto da un susseguirsi di variabili 

emozionali e umori contrastanti, durante il 

quale il Milella è pervaso da momenti di 

entusiasmo e leggerezza, intervallati da altri, 

di amarezza e delusione. Nelle sue liriche ha 

cercato di osservare e descrivere personaggi 

e situazioni, andando oltre il visibile, con 

discrezione e attenzione, a volte con toni 

ironici e sarcastici, ma sempre intento a 

coglierne l’essenza e la profondità, immede-

simandosi in essi per rappresentare il suo 

essere interiore e la sua personalità. 

 

 

Significativa la 

prefazione al libro 

redatta dal poeta e 

psicologo 

Sergio Camellini 

 
Credo che un poeta, 

oltre che vivere ed 

esprimere per iscritto le proprie emozioni e 

i propri sentimenti, debba sapersi mettere 

“nei panni” dei lettori, per coinvolgerli in 

un progetto culturale, e non solo, unico, 

perché in letteratura, come nella personalità 

dell'uomo, non esiste l'uguaglianza, ma la 

similitudine per unicità; ne sono pienamente 

convinto. Ebbene, nell’opera di Giuseppe 

Milella, queste aspettative vengono abbon-

dantemente rispettate. La notevole mole di 

lavoro svolta dall’Autore, non mi ha fatto 

solo entrare furtivamente nella piacevole 

grazia dei versi, c’è di più, mi ha indotto a 

lavorare per comprendere il profilo del 

Poeta, il suo stile comunicativo e il messag-

gio in versi liberi, che va al dì là della 

metrica e al di là della rima. 
 

La Redazione editoriale 

 

L’evoluzione della filosofia: breve viaggio nei secoli            (seconda parte) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

L’ILLUMINISMO 

SECONDO KANT 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Immanuel Kant 

Königsberg 1724 – Königsberg 1804 

 

Un vento di novità scuote l’Euro-

pa. La Francia ne è il centro pro-

pulsore: qui D’Alembert e Diderot 

fissano nell’Enciclopedia la sum-

ma delle conoscenze. 

Voltaire e Montesquieu teorizzano 

su tolleranza e diritto. Mentre in 

Prussia Kant apre un altro capitolo 

nella storia del pensiero. 

 

 

 

 

 

L’IDEALISTA HEGEL  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
Georg Wilhelm Friedrich Hegel 

Stoccarda 1770 – Berlino 1831 

 

Nelle atmosfere del Romanticismo 

europeo anche i poeti Goethe e 

Schiller si scoprono filosofi.  

Persatori “puri” come Fichte e 

Schelling aprono la strada al-

l’idealismo e a Hegel, padre di un 

sistema che segnerà un’era e sarà 

contestato da Schopenhauer e 

Kierkegaard. 

 

 

 

 

 

MARX PROFETA 

DELLA RIVOLUZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Karl Marx  

Treviri 1818 -  Londra 1883 

 

Londra 1848: Karl Marx e 

Friedrich Engels danno alle stam-

pe il Manifesto del partito comu-

nista. Nello stesso secolo un’altra 

corrente giganteggia sulla scena 

europea: il positivismo. Ma il ‘900 

già bussa alla porta con la scuola 

di Francoforte di Adorno e Marcu-

se. 

 

 

 

 

 

NIETZSCHE E IL 

MITO DEL SUPERUOMO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Friedrich Nietzsche  

Röcken Lützen 1844 – Weimar 1900 

 

Friedrich Nietzsche il filosofo del 

superuomo, sovvertitore di tutti i 

valori della tradizione: il suo pen-

siero da controverso spartiacque 

nella storia della filosofia moderna 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL SECOLO BREVE 

DI HEIDEGGER 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
Martin Heidegger  

Meßkirch 1889 - Friburgo 1976 

 

Il novecento è un secolo di fer-

menti anche in materia di Filo-

sofia. Le grandi correnti portano il 

nome di fenomenologia, esisten-

zialismo ermeneutica, spiritua-

lismo. 

Martin Heidegger e Jean-Pail 

Sartre, Hans Georg Gadamer e 

Ludwig Wittgenstein i protagoni-

sti. 

 

 

 

 

ACCADEMIA DELLE ARTI 

E DELLE SCIENZE FILOSOFICHE 

Polo accademico internazionale di libera creazione del pensiero, 

per lo studio e la formazione sul linguaggio filosofico ed artistico 

e per l’insegnamento delle Scienze e delle Arti contemporanee 

 
Concittadino e discepolo di Talete fu 

Anassimandro (610-547 a.C.); fu astronomo e 

geografo, a lui si attribuisce la costruzione degli 

orologi solari; affermò che principio ed ele-

mento delle cose è l’infinito (àpeiron), senza 

definirlo aria o acqua o altro; questo principio 

infinito abbraccia e governa ogni cosa; era 

concepito originariamente come una mescolanza 

da cui le cose si generano, non per trasfor-

mazione del principio primordiale, ma per 

separazione degli opposti: il caldo dal freddo, il 

secco dall’umido. 

Anassimene (610-546 a.C.), discepolo di 

Anassimandro, rifiutò il principio astratto 

(àpeiron) posto dal suo maestro e ammise che 

tutto deriva dall’aria. Questa dà luogo alle varie 

sostanze modificandosi, ora contraendosi e con-

densandosi: vento, nubi, acqua, terra; ora 

dilatandosi e rarefacendosi: fuoco. Anche il 

caldo e il freddo derivano dallo stesso processo: 

la condensazione produce il freddo, la rarefa-

zione il caldo. Nell’aria egli vedeva anche la 

“forza” che anima il mondo sostenendo che 

“Come l’anima nostra, che è aria, ci sostiene, 

così il soffio e l’aria circondano il mondo 

intero”. 

 

 

        Eraclito 
 

            Efeso 

        (Turchia) 

          535 a.C.  

          475 a.C 

 

 

 
Eraclito, contemporaneo di Parmenide, visse 

intorno al 500 a.C. Per la sua enigmaticità fu 

soprannominato “l’oscuro” (skoteinòs). La real-

tà per lui è unità di contrasti e si realizza nel 

divenire; diceva che tutto è un continuo fluire: 

panta rhêi = tutto scorre. A causa della velocità 

del movimento tutto si disperde e si ricompone 

nuovamente. Affermava che il mondo è unico, 

non è stato creato da nessun dio, ma è stato, è e 

sarà sempre un fuoco eternamente vivente che si 

accende e si spegne secondo una legge che gli è 

propria. Riguardo, dunque, a quell’elemento 

primario di cui tutti andavano in cerca egli 

scelse il fuoco. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INTENZIONI DI VOCE 
 

di Miriam Piga 
 

La raccolta poetica Intenzioni di voce di 

Miriam Piga, edita da Oceano Edizioni, è la 

sua quinta pubblicazione dopo Lo Specchio 

negli occhi (Ediz. Youcanprint) nel 2015, 

Lo Sguardo oltre la memoria e A capo di un 

verso nel 2016 (Ediz. Antologica Atelier) e 

infine, nel 2017, Trasparenze (Oceano Edi-

zioni). 

Dal 1991 risiede a Verona, dove svolge la 

professione di operatore socio sanitario in 

una casa di riposo, che non poco ha influen-

zato il suo stile poetico. Numerose infatti, 

sono le liriche dedicate alla vecchiaia e alle 

varie tematiche che l’accompagnano, come 

il morbo di Alzheimer, il dolore e la soffe-

renza. Una poesia che scava, smussa, che si 

addentra in punta di piedi nell’animo del 

lettore, come se si sentisse depositaria di un 

compito: portare a compimento l’incom-

piuto, ciò che la beffarda morte tronca a 

metà. La memoria, tanto labile quanto dolo-

rosa, quando evoca e rielabora, se scritta su 

carta, rimane per sempre. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Sono versi che sanno concedersi all’analisi 

del tempo – afferma Antonella Corna, 

funzionario presso l’UNEP del Tribunale di 

Foggia – versi sottili e fascinosi che l’Au-

trice ha voluto condividere con il suo 

pubblico; sentimenti ed emozioni vissute 

fortemente sulla propria pelle, cogliendone 

senza paura gli echi a volte logoranti. Versi 

che danno voce nuova a tutto quanto appa-

re inascoltato, che esaltano il coraggio 

dell'introspezione, che rompono gli argini 

del silenzio, che esplodono di luce e proiet-

tano verità su ciò che è buio, oblio, distan-

za. 
 

La Redazione editoriale 
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Pagine d’autore 

LA MIA STRADA 
A Pistoia la presentazione del libro autobiografico dell’artista toscano 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

zioni, passando per l’anoressia o al con-

sumo di droghe e alcool, segno evidente 

del disagio sociale giovanile, oltre che 

sulla violenza assistita ai danni dei minori 

perpetrata il più delle volte tra le mura 

domestiche. 

Interessanti anche le proiezioni di trailer a 

supporto di tematiche estere; il presidente 

dell’Oceano Massimo Massa infatti, ha 

citato, nel contesto, la vicenda di Nice 

Nice Nailantei Leng’ete la piccola guer-

riera masai riuscita ad evitare il rito 

dell’infibulazione, divenuta poi, a soli ven-

ticinque anni, ambasciatrice di Amref 

Health Africa la più grande organizzazione 

sanitaria no profit presente in Africa. 

Nel suo intervento il giornalista Beniamino 

Pascale ha posto invece in risalto il pro-

blema dell’emigrazione, citando il piccolo 

Alan Kurd, il bambino morto annegato 

mentre con la famiglia cercava di raggiun-

gere l’Europa, diventato ormai per tutti il 

simbolo dell’infanzia violata. 

Tra gli autori in sala Rosy Marinelli di 

Torremaggiore; Tiziana Princigallo, Mi-

chelina Buono e Marina Grassano di San 

Severo; il prof. Nicola Napolitano, scrit-

tore e docente di Torremaggiore e la pittric 

 

 

 

 

ne e denuncia sugli illeciti verso i minori, dimo-

strando grande attenzione nei riguardi di una 

problematica che affligge da sempre paesi più o 

meno sviluppati, accomunandoli nell'incapacità e 

inefficienza alla tutela dell’universo infantile. 

Si avvale inoltre, anche dell’apporto di figure 

professionali che hanno messo a disposizione del 

progetto le loro specifiche competenze e cono-

scenze in materia, tra cui il poeta Davide Rondoni, 

Direttore del “Centro di poesia contemporanea” 

presso l’Università di Bologna; il prof. Enrico 

Marco Cipollini, filosofo; il dott. Beniamino 

Pascale, giornalista; la dott.ssa Anna Maria 

Pacilli, specialista in psichiatria, sessuologo clini-

co, esperto criminologo; la dott.ssa Arcangela De 

Vivo, pediatra Asl FG1; la dott.ssa Serenella 

Siriaco, già Giudice presso il Tribunale e la Corte 

d’appello di Milano, Roma, Napoli; il dott. Sergio 

Camellini, psicologo clinico e il prof. Pasquale 

Panella, rettore-preside dei Collegi dello Stato. 

Dopo l’intervento della dott.ssa Antonella Corna 

che ha relazionato sugli aspetti giuridici legati alle 

problematiche sugli abusi e i soprusi, che siano di 

natura fisica, quali la pedofilia, lo sfruttamento nel 

mondo del lavoro, fino ad arrivare alle più sottili e 

subdole, ma altrettanto pericolose, violenze psico-

logiche a vari livelli, particolarmente emozionante 

è stato il momento in cui la piccola Chiara 

D’Amico, di soli otto anni, ha declamato alcune 

poesie tratte dall’antologia. L’intonazione, l’enfasi 

e la bravura dimostrata dall’allieva di Tonia 

D’Angelo, docente della scuola teatrale Ciak 

Sipario di San Severo, hanno commosso il pub-

blico presente. 

Coinvolgente anche l’intervento della dott.ssa 

Sara Mascolo che ha relazionato, attraverso testi-

monianze reali di esperienze vissute, su tematiche 

quali il bullismo, una piaga delle moderne genera- 

Torremaggiore, 29 novembre 2018 

 

Dopo l’anteprima a San Severo, a cui hanno 

fatto seguito le presentazioni a Bari, San 

Ferdinando di Puglia e San Menaio, si è 

tenuta a Torremaggiore, in provincia di 

Foggia, presso la Sala Museo del castello 

Ducale, la quinta tappa per presentare il 

volume Ciò che Caino non sa - Le mani dei 

bambini, un’antologia poetica, artistica e 

letteraria i cui contenuti sono finalizzati a dar 

voce al mondo sommerso dell’infanzia e a 

sensibilizzare l’opinione pubblica sui crimini 

a svantaggio di una fascia fragile e partico-

larmente a rischio dell’umanità. 

La manifestazione, inserita all’interno del 

progetto “Città che scrive”, ha ricevuto il 

patrocino dall’Assessorato alla cultura del 

comune di Torremaggiore per il quale, 

nell’intervento di apertura e di benvenuto da 

parte di Maria Teresa Infante ai presenti in 

sala, numerosi e particolarmente attenti e 

partecipi ai vari dibattiti tra i relatori, è stata 

ringraziata l’assessore Maria Pia Zifaro.    

La serata, moderata dai curatori dell’opera, 

Maria Teresa Infante e Massimo Massa, si è 

avvalsa dell'importante apporto dei relatori 

dott.ssa Sara Mascolo, psicologo dell’età 

evolutiva, della dott.ssa Antonella Corna, 

funzionario Unep presso il Tribunale di 

Foggia e del dott. Beniamino Pascale, gior-

nalista del quotidiano l’Attacco. 

All’antologia – ha evidenziato la stessa 

Maria Teresa Infante – hanno aderito 105 

Autori, provenienti dalle varie regioni della 

penisola, che hanno inteso dare un loro 

contributo nelle diverse espressioni artistiche 

e letterarie, insieme ad articoli di informazio- 

 

 

 

 

Oltre a ciò, probabile eredità di quest’epoca 

sconnessa, quando scrivo, emulo di Picasso, mi 

esprimo con logica anagrammata, cosicché il 

senso del mio ragionare diventa comprensibile 

solo dopo un faticoso rimpasto dei capitoli: in 

corso d’opera aggiusto il tiro, facendo chiarezza 

dentro di me. 

Così anche quest’opera, concepita all’origine 

come una canonica “biografia d’artista”, ha 

cambiato pelle ed è nata sotto una nuova stella 

come diario di bordo e vademecum di viaggio. 

Ridotto all'essenziale il progetto biografico, ho 

lasciato ampio spazio alla riflessione, a un 

ragionare che ha assunto via via la forma di un 

esame di coscienza: domande e risposte nate 

dall’arduo contrasto di ogni vocazione di natura 

trascendente calata a forza nel contesto etero-

geneo e pragmatico del quotidiano.  

L’Arte per la Vita in una testimonianza firmata. 

Parlo dell’Arte come missione e dell’artista 

come di un ordinario profeta di Dio. Parlo di 

valori e di regole, contesto l’arbitrio, sposo il 

concetto di libertà all’Amen dell’Ubbidienza.  

Per me una verifica di coerenza e identità. Per 

chi legge, una variopinta mappa esistenziale, 

un’allegorica carta geografica quattrocentesca. 

Dicono che sono anarchico, che non rispetto 

nemmeno le mie regole, che mi contraddico. 

Rispondo che “l’uomo propone, Dio dispone”. 

Una musica m’ispira? La seguo.  

Una Voce parla? Io l’ascolto. Sono priorità.   
 

segue a pag. 4 

 

 

 

 

 

 

Il 26 novembre alle 17:00, nella Sala 

Terzani della biblioteca San Giorgio di 

Pistoia, ArtistikaMente ha presentato il 

libro dell’artista Max Loy “La mia 

strada”. Relatori d’eccezione per l’occa-

sione: il vescovo Mons. Fausto Tardelli, il 

prof. Roberto Agnoletti e la prof.ssa Anna 

Brancolini con la prof. Marta Babbini in 

veste di moderatrice. 

Un libro che pone molte domande con le 

quali Max ci interroga con la suggestione 

insistente dell’astratta dimensione dell’Al-

trove, un mondo dove sentimenti ed emo-

zioni sono “voci d’anima”, linguaggio di 

cui solo l’Arte sa essere interprete per 

offrirci in dono Visione e Speranza: il 

messaggio di Max. 

– La difficoltà oggettiva incontrata nel 

tracciare le coordinate della mia storia è 

stata la cronologia dei fatti che interseca 

quella dei pensieri – sostiene l’Artista. 

 – La mia frastagliata biografia registra una 

contemporaneità di linguaggi e di vicende 

che si sovrappongono, un continuo aprirsi e 

chiudersi di finestre su panorami diversi 

che chiederebbero una visione quantomeno 

tri-dimensionale, se non sferica d'insieme, 

quel guizzo della mente che sembra 

illuminare, con sintesi ispirata, il preludio 

di una fine: tutta una vita in un secondo, 

nello spazio di un Amen.  

 

 

A Torremaggiore, ancora una tappa per presentare il volume 
 

CIÒ CHE CAINO NON SA - LE MANI DEI BAMBINI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alla scoperta delle Associazioni che hanno patrocinato il Premio Seneca 

FEDERUNI AFRICA SOLIDARIETÀ 

ONLUS 
Federazione italiana 

Università della Terza età 
 

La Federuni associa le Università degli 

adulti e degli anziani o della terza età 

d’Italia, rispettandone l'aderenza al ter-

ritorio e l’impostazione organizzativa. È 

nata a Torino nel 1982 ed ha iniziato ad 

operare nel 1985, quando è stato depositato 

lo statuto a Vicenza. 

Assicura alle sedi consulenze organizzative 

e fiscali e promuove annuali congressi na-

zionali. Associa oltre 100 sedi centrali 

articolate nel territorio nazionale con 260 

Università. Particolarmente significativa la 

presenza nel Veneto e in Puglia. 

Contrariamente agli altri Paesi europei, in 

Italia le Università della terza età non sono 

collegate alle Università degli studi. Sono 

nate infatti, per emanazione di istituti cultu-

rali, da associazione di volontariato o da 

Comuni – molto spesso docenti in pensione 

che mettono a disposizione competenze e 

tempo – come risposta a un bisogno pro-

fondo di cultura e di aggiornamento delle 

fasce di età adulta, data la continua e rapida 

trasformazione dei metodi produttivi e 

degli stili di vita e il prolungamento della 

stessa. 

Negli ultimi anni infatti, l’attenzione della 

Federazione si è spostata sul piano na-

zionale, affinché lo Stato si dia carico del 

problema, faccia tesoro dell’esperienza già 

maturata, promuova questo settore di gran-

de valore per la qualità della vita. Il pro-

gresso dell’Occidente ha bisogno di essere 

integrato dalla “trasmissione culturale”, 

dalla “cultura delle relazioni”, dalla “co-

struzione quotidiana della società civile” 

attraverso il potenziamento dei mondi vitali 

quali la famiglia, l’associazionismo, il vo-

lontariato. Per questo è ormai riconosciuto 

da tutti il grande valore sociale delle 

Università della terza età, proprio perché 

raggruppano, preparano ed elaborano 

strategie con persone particolarmente quali-

ficate a svolgere tali compiti sociali. 
 
 

La Redazione editoriale 

Nata nel 2014, Africa Solidarietà – 

ONLUS è una libera associazione che 

opera nei settori della beneficenza, del-

l’assistenza sociale e socio sanitaria per il 

perseguimento, in via esclusiva, di scopi di 

solidarietà sociale. In particolare l’Asso-

ciazione opera in favore delle popolazioni 

dei paesi in via di sviluppo, con particolare 

riferimento alle comunità svantaggiate e 

bisognose dell’Africa ed ha come scopo 

principale quello di mettere le proprie 

competenze e energie culturali, materiali ed 

economiche a disposizione di popolazioni, 

comunità, singoli che si trovano in una 

reale situazione di necessità, anche attra-

verso il coinvolgimento del nostro terri-

torio, mediante un’attività di educazione e 

sensibilizzazione allo sviluppo. 

In particolare l’Associazione persegue i 

seguenti fondamentali obiettivi. 

Studiare, progettare e realizzare opere di 

sviluppo in cooperazione con le popola-

zioni che ne beneficeranno, mettendo a loro 

disposizione, in situazione di bisogno, vo-

lontari, aiuti alimentari, tecnologici ed 

economici; sostenere progetti in favore di 

popolazioni svantaggiate in ogni parte del 

mondo; promuovere e organizzare, senza 

alcuna finalità lucrativa, raccolte di fondi e 

manifestazioni culturali; assistere, anche 

economicamente, nei limiti delle proprie 

possibilità, le singole comunità che inten-

dono affrontare programmi di educazione e 

riabilitazione dei bambini bisognosi me-

diante l’adozione a distanza; sensibilizzare 

l’opinione pubblica ai problemi del sotto-

sviluppo anche attraverso la divulgazione 

di materiale editoriale (libri, riviste, vo-

lantini, ecc.); promuovere lo studio costan-

te delle aree dei paesi impoveriti e inizia-

tive culturali atte a far conoscere e dif-

fondere le problematiche dei paesi africani. 

 
La Redazione editoriale 

Mina Celeste, artista di Torremaggiore. 

Insomma, un’occasione di confronto e di-

battito, per un tema di assoluta centralità, in 

cui sono state approfondite le sfide e le 

prospettive che si presentano nel contesto 

nazionale e internazionale il cui ricavato 

delle vendite dei volumi, così come per le 

precedenti presentazioni, sarà interamente 

devoluto alla Missione cattolica di Cotiakou 

in Benin, nella diocesi di Natitingou, 

soprattutto per affiancare l'internato a nome 

“Casa, dono di Dio”. Il progetto, seguito da 

don Francesco De Vita, già Fidei Donum, è 

una struttura a servizio della promozione 

della donna, attraverso un'opera educativa per 

le bambine, con una scuola professionale in 

cui le ragazze imparano il francese, il cucito, 

la tessitura e la tintura. Dare istruzione e 

abilità aiuta le bambine in fieri a prendere più 

consape-volezza di sé come persona e non 

come appendice dell'uomo e ad uscire pian 

piano dai livelli di sottocultura a cui sono 

soggette, sfuggendo a sottomissioni e pra-

tiche che sottraggono loro ogni forma di 

dignità. 
 

La Redazione editoriale 

 

 

 

 

 

La Strada è un diario di bordo, 

vademecum,  testimonianza 

firmata, mappa esistenziale 

dove sono annotati frammenti 

di vita digerita e metabo-

lizzata, diventata sangue e 

identità. Una raccolta di 

pensieri, sentimenti, amenità, 

humor, filosofia, aneddoti ed 

epistolari frammisti ad un 

“pizzico di lucida follia”. 
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L’Oceano nell’Anima 

Premio Internazionale di Letteratura 

LUCIUS ANNAEUS SENECA 
 

L’Associazione Culturale L’Oceano 

nell’Anima (iniziative per la promozione 

della cultura e per lo sviluppo, la solida-

rietà e l’integrazione sociale) in colla-

borazione con l’Accademia delle Arti e 

delle Scienze Filosofiche (polo acca-

demico internazionale di libera creazione 

del pensiero, per lo studio e la formazione 

sul linguaggio filosofico ed artistico e per 

l’insegnamento delle Scienze, delle 

Lettere e delle Arti contemporanee) ha 

organizzato la III edizione del Premio 

Accademico Internazionale di Letteratura 

Contemporanea L. A. Seneca.  

Il premio ha come fine quello di racco-

gliere e premiare i componimenti letterari 

più meritevoli, stimolando, al contempo, 

una riflessione sulla sua straordinaria 

capacità di guardare al futuro attraverso 

un pensiero filosofico estremamente 

attuale, oggi più che mai, capace di 

cogliere, con grande anticipo, i tempi 

nuovi, di indagare le trasformazioni di 

una società che si avviava a diventare 

sempre più complessa. La scelta di 

Seneca quale personaggio a cui è stato 

dedicato il premio, nasce dall’esigenza di 

far riflettere i concorrenti su temi fondanti 

della vita, o che almeno dovrebbero 

essere tali, imperativi imprescindibili nel 

percorso di vita di ciascun essere umano, 

ossia la capacità di distinguere tra lecito e 

illecito, tra ordine e disordine, tra 

giustizia e ingiustizia, tra giusto e sba-

gliato, tra ciò per cui vale la pena vivere e 

ciò che dà l’impressione di aiutare a 

vivere mentre a poco a poco, silente, 

priva della vita stessa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

La partecipazione è estesa a tutti i 

candidati di qualsiasi nazionalità che 

intendano concorrere con poesie e 

racconti brevi, un’iniziativa per dar voce 

ad emozioni, sentimenti e stati d’animo. 

Il Premio si articola nelle seguenti sezioni 

a tema libero: categoria adulti: (A) poesia 

singola, (B) raccolta di poesie (silloge), 

(C) narrativa (racconto), (D) corto di 

scena: testo teatrale; categoria giovani 

(Up) poesia singola, (Un) narrativa 

riservate agli studenti universitari e (Gp) 

poesia singola, (Gn) narrativa (racconto) 

riservate agli studenti di scuola superiore. 

Per la categoria autori residenti all’estero, 

(S) poesia singola. 

Tutti i componimenti saranno sottoposti 

in forma anonima alla valutazione dei 

membri di una giuria tecnica nominata 

dall’organizzazione del Premio, composta 

da autorevoli personalità ed esponenti del 

mondo della cultura, dell’informazione e 

della docenza accademica ed universitaria   

Il materiale dovrà essere inviato entro e 

non oltre il 31 Gennaio 2019. Il Galà per 

la cerimonia di premiazione si svolgerà a 

Bari, il 25 maggio 2019, alla presenza di 

note personalità del mondo della cultura e 

dello spettacolo.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Durante la manifestazione verrà altresì 

consegnato il Seneca di Bronzo alla 

carriera a personalità in campo nazionale 

che si sono distinte per il loro impegno e 

apporto alla promozione della cultura. 

 

 

Vittorio Sartarelli 

DEI DELITTI E DEI CASTIGHI      (seconda parte) 

LA MIA STRADA di Max Loy 
 

Da Pittore, penso e scrivo per immagini, 

affido all’impatto emotivo, al florilegio da 

miei testi datati e distanti tra loro, il ricamo 

al tombolo di una trama sottesa e, all’in-

telligenza, il mestiere del capire il non 

detto in una narrazione che procede a passi 

di danza, piuttosto che su rotaie, a tutto 

vantaggio del pathos, della poesia e nel 

rispetto della maturità di ognuno: chi ha 

orecchie per intendere, intenda, intendo. 

C’è anche un’intenzione in questo mio fare, 

è la scelta di scoraggiare l’ingresso nel mio 

privato alla mera curiosità, senza negarlo al 

merito di chi cerca verità, risposte e 

feeling. Se troppa luce offende la vista, a 

maggior ragione i sentimenti si partecipano 

nella discrezione dell’ombra, come le 

confidenze di un segreto.  

Cercando un titolo per questo libro, subito 

ho immaginato una strada, la mia: LA MIA 

STRADA.  

Partire è stata l’ispirazione. Tornare a casa 

sarà il mio traguardo. 
 
 

    Massimo Massa 

Una volta, quando si giudicava il responsabi-

le, accertato, di un grave crimine, si condan-

nava il reo a vita, oggi questa pena, di fatto 

non viene più irrogata, il massimo che si può 

comminare ad un omicida sono trenta anni di 

carcere che poi, non vengono quasi mai 

scontati per intero. 

Per concludere questa breve dissertazione 

sull’incremento dei crimini gravi nella società 

italiana attuale e sui correttivi giudiziari, oggi, 

applicati, vorrei portare all’attenzione del 

lettore due casi emblematici di cronaca nera 

che hanno interessato l’opinione pubblica nel 

recente passato e la cui eco non è ancora del 

tutto sopita, intendo riferirmi al “Delitto di 

Cogne” e al “caso” di pedofilia scoppiato a 

Rignano Flaminio. 

Per il primo che ha occupato per cinque anni 

la pubblica opinione con un processo atipico 

che si è concluso, nel secondo grado di 

giudizio, con una condanna scandalosa, che ha 

ridotto la precedente sentenza del primo 

grado, da ventiquattro anni di reclusione in 

sedici. Questa condanna “regalo” per la 

responsabile del delitto, ha potuto vedere la 

luce grazie al “rito abbreviato” ed alle “atte-

nuanti generiche”. 

Che conclusioni può trarre “l’uomo della 

strada” da questo epilogo? Come si fa a 

concedere alla responsabile di un crimine così 

orrendo ed esecrabile, solo grazie ad un 

artificio procedurale, una riduzione marcata 

della pena alla quale era già stata condannata 

nel giudizio di primo grado? E poi, quali sono 

le attenuanti generiche che possano, in 

qualche modo giustificare l’uccisione di un 

figlio, un bambino di neanche tre anni, 

massacrato in quel modo animalesco e disu-

mano? 

Una conclusione, per certi versi analoga, nel 

senso deludente e destabilizzante per la 

Giustizia, ha avuto l’altro episodio criminoso 

di pedofilia, siamo costretti, dalle risultanze 

investigative, a scrivere si dice, perpetrato a 

danno di ben sedici bambini, tutti fra i tre e i 

cinque anni, nel piccolo Comune di Rignano 

Flaminio, centro residenziale del Lazio. 

Anche questa volta indagini tardive, condotte 

malamente e scarsamente qualificate, anche lì 

è stato scritto, qualche vizio di forma nel 

modo di attuazione delle direttive del P.M. 

Si giunge, tuttavia, malgrado gli errori, le 

trascuratezze e le incompetenze, all’incrimi-

nazione e all’ordinanza di custodia cautelare 

per sei persone, tra docenti ed assistenti 

scolastici dell’Asilo del luogo, i quali vengo-

no incarcerati. Giorni dopo, il colpo di scena: 

il Tribunale del riesame, ordina la scarcera-

zione dei sei incriminati, si dice nella motiva-

zione, per vizi di forma nella conduzione 

dell’indagine istruttoria le cui conclusioni 

avevano portato il Gip ad emettere l’ordinanza 

di custodia cautelare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A seguire, la tragica farsa di un’effimera 

procedura indiziaria, piena di lacune proce-

durali che non hanno fatto altro che vanificare 

le scarse, inefficienti e tardive precedenti in-

dagini degli organi inquirenti, che si è risolta 

nella classica “bolla di sapone” e quindi, al 

non doversi procedere per l’insussistenza di 

prove indiziarie valide e conclamate, scagio-

nando i presunti colpevoli. 

Come può, tuttavia, l’opinione pubblica ac-

cettare (anche se ormai si accetta tutto e il 

contrario di tutto) che sei indagati e indiziati, 

(i nuovi Orchi) per avere compiuto violenze e 

abusi sessuali nei confronti di sedici (non uno) 

bambini, di età compresa fra i tre e i cinque 

anni, che hanno raccontato questa loro triste e 

traumatizzante esperienza, vengano rimessi in 

libertà, come se non fosse accaduto nulla? In 

pratica è come affermare che, sia i bambini sia 

le loro famiglie si siano inventati tutto e che, 

solo per una sorta di esigenza di prota-

gonismo, abbiano costruito e inscenato una 

tragica farsa a spese e danno di ignari, inte-

gerrimi, scrupolosi educatori e pedagoghi. 

Il reato di pedofilia, di per sé orrendo ed 

esecrabile, è uno dei reati, ahimè più frequenti 

nella società del progresso e del benessere e 

dei garantismi costituzionali. 

segue a pag. 5 
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LE PELLICOLE DEL CUORE 
 

di Luigi Bulla 
 
 

Le pellicole del cuore (Edizioni Letterarie 

Il Tricheco) è una raccolta di poesie di 

Luigi Bulla le cui liriche spaziano tra varie 

tematiche, dai contenuti talvolta dramma-

tici ad altri pregni di comicità, dalla mu-

sica al fiabesco. Il titolo è esplicativo del 

pensiero dell’autore; i ricordi vissuti, i sen-

timenti e le emozioni sono impresse come 

fermo-immagini e scorrono in sequenza 

temporale come fossero pellicole di un 

film. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nato nel ‘78 a Catania, dove tuttora vive e 

opera nel campo dell’Astrologia e del 

Paranormale con ultraventennale espe-

rienza, Luigi Bulla ha ricevuto la Laurea 

Honoris Causa in Scienze Economiche e 

Sociali dalla Pro Deo University di New 

York grazie alla segnalazione del Direttore 

Generale dell’Albo Professionale Europeo 

di Roma. È anche fondatore e presidente 

dell’Associazione culturale “Centro d’Arte 

e Poesia Luigi Bulla”, nonché direttore 

editoriale della casa editrice Edizioni lette-

rarie Il Tricheco. 

– Luigi è un poeta “naturaliter” – afferma 

il prof. Gero Calogero La Vecchia nella 

prefazione al libro – un poeta da versi e 

rime spontanee come quelle della sezione 

dialettale; parole e frasi che arrivano 

immediatamente e senza complicazioni da 

allitterazioni patologiche; un poeta che ha 

memoria della vita e dei suoi problemi ma 

riesce sempre a superare l’argine dello 

sconforto per tuffarsi in “L’amuri veru”, 

quell’amore che si coltiva nella famiglia... 
 

Le pellicole del cuore, pubblicato dopo La 

Numerlotteria (1996), Il valore dell'amore 

(2002), Un Messia per amico (2015), 

L’arcano sentiero della cartomanzia 

(2015) e Dal valore dell’amore ai ricordi 

del cuore (2016), si pregia anche delle 

prefazioni delle poetesse e scrittrici Maria 

Cristina Sabella e Giovanna Bonaiuti. 
 

Massimo Massa 

Oceano Edizioni: le nuove proposte editoriali 

LA STRADA 
 

di Gino Sciagura 
 

Il male, per quanto orribile e deleterio, non si 

può combattere con le stesse armi e spesso i sani 

propositi devono sottostare alle leggi della buona 

convivenza sociale. Il protagonista del romanzo 

La strada di Gino Sciagura, lo capirà sulla 

propria pelle, il dazio sarà salato in ogni forma e 

sotto ogni punto di vista; cadranno consapevo-

lezze che credeva solide e durature, crolleranno 

illusioni e si sfalderanno sogni. Nel suo viaggio 

di maturazione, troverà gioie e dolori, amarezze 

e momenti di felicità. Incontrerà l’amore che 

coronerà le sue giornate di sole e le sue notti di 

lacrime, avrà il cuore a pezzi e pezzi da ricom-

porre, avrà occhi gonfi e il petto traboccante di 

passione. Non avrà pace né soste, ma dovrà 

imporsi una méta per non soccombere all’ignoto 

che incalza e troverà un appiglio nell'imprevedi-

bile che il destino porrà sulla sua strada, salvan-

dolo dal baratro della solitudine interiore. 

Profondamente attaccato alla cultura e alle radici 

della sua città, Gino Sciagura, è nato a Foggia 

nel 1949, dove vive attualmente. Dopo aver 

pubblicato I ragazzi delle casermette (2017) e 

Quell’albero lungo il fiume (2018), affida a 

Oceano Edizioni La strada, che racconta la storia 

di un ispettore di polizia e i suoi metodi, le sue 

vicissitudini e il modo di ribellarsi alla vita 

sedentaria che i genitori avevano progettato per 

lui. Lo scrittore ha voluto lasciarci un messaggio 

chiaro e inequivocabile: non arrendersi mai a una 

vita senza l’accettazione dei propri limiti che 

porta all’elevazione dei sentimenti nobili. Una 

vita in cui è l'amore a vincere, sempre! 

La Redazione editoriale 

 

 

IL MISTERO DEL 

POPOLO DEL MARE 
 

di Sara Napoletano 

 

Era notte fonda quando nella locanda, il 

capitano Chian decise di andare con i suoi 

uomini alla ricerca di un tesoro. In molti 

avevano tentato l’impresa senza esito, il più 

delle volte senza mai aver fatto ritorno. Si 

raccontavano molte storie sulle origini di 

questo tesoro perduto. Si narrava che nelle 

profondità dell’oceano vivesse il Popolo del 

Mare e che uno degli abitanti avesse 

maledetto colui che fosse riuscito a trovarlo.  

È l’incipit del romanzo fantasy Il mistero 

del popolo del mare, il primo della giova-

nissima Sara Napoletano, nata a Napoli nel 

gennaio del ’94 che si è affidata a Oceano 

Edizioni per realizzare un sogno pensato già 

da diversi anni. Una passione quella del 

fantasy, che ha sempre avuto sin da piccola 

anche se non disdegna di scrivere poesie 

partecipando anche a premi poetici. 

Credo che il genere fantastico sia come un 

“rifugio” – afferma Sara – un’avventura 

dove immergersi, dove vivere le storie dei 

personaggi, i loro sentimenti sempre alla 

costante ricerca della verità, della libertà, dei 

trionfi e delle sconfitte. Ho sempre amato il 

fantasy; per me è come un’altra faccia della 

realtà che non puoi toccare con mano, ma 

puoi percepire nei tuoi sogni. Una faccia 

della realtà che mi ha accompagnata da 

sempre, e per questo è importante nella mia 

vita…” 
 

La Redazione editoriale 
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Il contributo delle canzoni 

all'educazione dei bambini 

 

In tal modo dare ai bambini frequenti 

opportunità di impegnarsi in molti modi 

diversi con la musica, aumenta le possi-

bilità di riconoscere il talento di alcuni 

bambini, ma anche di arricchire il loro 

mondo emotivo e  la  loro vita quotidiana 

con la pace e l'equilibrio. 

Con un’adeguata istruzione, tutti i bambini 

possono sviluppare una comprensione 

soddisfacente del ritmo, della melodia, 

della tonalità di improvvisazione, della 

notazione e dell'allenamento tecnico di uno 

strumento. 

Per raggiungere questi obiettivi, non basta 

solo  il modello educativo tradizionale, ma 

anche gli insegnanti devono avere una tale 

formazione pedagogico-musicale, in modo 

che siano in grado di diffondere la propria 

conoscenza. 

 

         Sofia Skleida 

 
Parte della ricerca intitolata  

L’'insegnamento del greco moderno come 

lingua straniera  attraverso la musica e il 

canto, in cui ho partecipato come 

ricercatrice, Atene 2014 

San Severo,12 dicembre 2018 ore 18,30 

 

L’evento si è avvalso del patrocinio dell’Asses-

sorato alla cultura del comune di San Severo, 

paese di nascita dell’autrice, ed ha visto la 

partecipazione dell’avv. Celeste Iacovino, asses-

sore alla Cultura e della dott.ssa Arcangela De 

Vivo, presidente della Commissione, che hanno 

introdotto la serata, con la presenza della 

dott.ssa Cristina De Santis, Resp. Serv. Capo di 

Gabinetto e della dott.ssa Titina Grimaldi, diret-

trice della Biblioteca comunale che ha ospitato 

l’evento. 

Sono intervenuti, lo scrittore-giornalista Adolfo 

Nicola Abate di Foggia e il giornalista di San 

Severo, Beniamino Pascale del quotidiano 

L’Attacco di Foggia, in veste di relatori, mentre 

il reading poetico è stato curato dalle voci auto- 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dopo Ponte San Pietro (BG), Pinacoteca V. Rossi; Foggia, Presidio del libro; Messina, Feltrinelli 

Point; Ferrara, Biblioteca Ariostea, Rosso sangue, l’ultima silloge poetica di Maria Teresa 

Infante, pubblicata nel giugno 2018 con Oceano Edizioni, è stata presentata a San Severo, in 

provincia di Foggia, presso la Biblioteca Comunale “A. Minuziano” in Largo Sanità.  
 

ROSSO SANGUE 
revoli degli attori teatrali Tonia d’Angelo, at-

trice, regista e presidente di Ciak Sipario di San 

Severo e Claudio Mione di Foggia, con all’attivo 

importanti esperienze artistiche.  

Il volume, 165 pagine, comprende 107 poesie 

inedite, 14 edite e due monologhi, ed è intro-

dotto dalla poetessa, saggista palermitana Fran-

ca Alaimo e da una relazione della dott.ssa, 

Anna Maria Pacilli, di Cuneo, medico chirurgo, 

specialista in psichiatria, sessuologo clinico e 

criminologa.  

La serata si è avvalsa di un’ampia platea di 

ascoltatori, attenti e interessati alla tematica e 

agli argomenti trattati nel volume che, per i suoi 

contenuti infatti ha ottenuto, per la sezione 

poesia, il riconoscimento per il “Giornalismo 

d’inchiesta”, vincendo il Premio “Books for 

peace”, il 15 settembre 2018 a Roma. 
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Da Bergamo a San Severo 

la poetessa filosofa presenta il suo libro 

 

GIOCANDO A DADI CON LA LUNA 
 
 

Si è svolta a San Severo, presso la Biblio-

teca comunale A. Minuziano la presenta-

zione della silloge Giocando a dadi con la 

luna, Oceano Edizioni, l’ultima opera in 

versi di Anna Maria Lombardi, con prefa-

zione del poeta Sergio Camellini, psicologo 

clinico e della scrittrice Maria Teresa 

Infante.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La poetessa, laureata in filosofia e psicolo-

gia clinica, nata a San Severo ma residente 

a Bonate Sotto (BG), è tornata nel “natìo 

borgo” per presentare il volume tra il calore 

degli affetti familiari e gli amici che seguo-

no il suo percorso poetico. 

L’evento, con inizio alle 18.30, si è avvalso 

del patrocinio della Città ed è stato intro-

dotto dai saluti della direttrice del 

Minuziano Titina Grimaldi, proseguendo in 

un’atmosfera di calda accoglienza e inte-

resse dei presenti, con la collaborazione di 

Maria Teresa Infante, in rappresentanza 

della casa editrice, e del giornalista del 

quotidiano L’Attacco di Foggia, Beniamino 

Pascale, entrambi in veste di relatori. Il 

reading poetico è stato affidato all’attrice 

teatrale Tonia d’Angelo, presidente di Ciak 

Sipario, Associazione culturale teatrale, 

seguito, a sorpresa, dalla lettura personale 

di alcune liriche della stessa autrice che ha 

voluto così interagire amabilmente con il 

suo pubblico. 
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Rosso sangue è una silloge con 

una doppia chiave di lettura, in 

cui sono racchiuse poesie che 

comprendono un percorso di 

scrittura – e con esso, di studi e 

impegno nel sociale – legato alla 

fenomenologia cognitivo-affetti-

va di un sentimento nobile e allo 

stesso tempo, dirompente, impe-

tuoso, qual è l’amore, con riferi-

menti particolari alle problema-

tiche che intervengono nel diffi-

cile rapporto uomo/donna. 

Tante le poesie dedicate a fatti di 

cronaca realmente accaduti, an-

che appartenenti al nostro terri-

torio, con note a margine, come 

molte anche le pagine con spunti 

informativi. 

 

Pagine d’autore 

Trasparente come cristallo 
Antonella Di Paoli 

Nata a Napoli nel 1959, ha conseguito la 

maturità classica presso il Liceo Classico 

Giuseppe Garibaldi e successivamente ha 

frequentato il corso di Laurea in Scienze 

Biologiche. 

Da sempre attratta dalla letteratura e dal-

l’archeologia, ha cominciato a scrivere per 

hobby all’età di quattordici anni. Dopo la 

separazione, è caduta in una profonda de-

pressione che ha inciso molto sul suo 

modo di sentire. Da tre anni scrive poesie 

ed ha aperto una pagina poetica FB che ha 

avuto molto successo. 

Ha partecipato a vari concorsi nei quali le 

sono stati conferiti diversi riconoscimenti 

e menzioni di elogio e di onore. 

“Trasparente come il cristallo” incluso 

nella collana IRIS pubblicata con Oceano 

Edizioni, è il suo primo libro; oltre cento 

poesie inedite, scelte appositamente per i 

suoi lettori; una poesia particolarmente 

intimista che affronta vari stati d’animo 

con i quali ha convissuto per anni: dolore, 

disperazione, angoscia, rabbia e natural-

mente amore. 

– Trasparente come cristallo è un mera-

viglioso dipinto di sentimenti e di 

emozioni sulla tela dell’anima – sostiene  

Christian Sanna, filosofo, scrittore e Vice-

presidente dell’Ass. culturale “La Madia 

dell’Arte” nella sua introduzione al libro. – 

La poetessa Antonella Di Paoli apre al 

lettore la porta del suo mondo interiore 

svelando, di verso in verso, pezzi della sua 

vita reale e immaginaria. Il sogno e la 

realtà si intrecciano come i rami di uno 

stesso albero dando vita ad uno spettacolo 

di colori, profumi, sensazioni, ricordi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Insomma, con maestria Antonella Di Paoli 

ci conduce in un fantastico mondo inte-

riore in cui la vita esteriore trova il suo 

rifugio ideale. Un libro di poesie dolci, 

quasi sussurrate da leggere attentamente 

per accordare il mondo al ritmo del pro-

prio cuore. 

 

Massimo Massa 

 

 

 

DEI DELITTI E DEI CASTIGHI 
 

E questo crimine diventa ancora più grave e 

grida giustizia perché a commetterlo sarebbero 

stati, alcuni addetti all’educazione e alla cura 

dell’infanzia, in una Scuola Materna, dove 

nessuno potrebbe pensare che crimini del genere 

possano mai avvenire. 

Una conferma alle perplessità sopra esposte, è 

perfettamente riscontrabile nei due fatti di 

sangue più recenti che hanno turbato l’opinione 

pubblica e non solo per la loro brutalità, quanto 

piuttosto per questa sorta di “impotenza” e, 

quasi, di “futilità” degli investigatori e della 

Magistratura inquirente. Si tratta del giallo di 

Garlasco con l’omicidio e l’orrenda fine di 

Chiara Poggi, ancora senza un responsabile 

accertato tra perizie e contro perizie. C’è, poi, il 

delitto di Perugia con la giovane straniera uccisa 

barbaramente, ancora non si sa né come, né da 

chi. Si è giunti, alla fine si fa per dire, di questa 

ultima sciagurata vicenda con la condanna, ma 

siamo ancora al primo grado di giudizio, di tre 

indagati: Rudy, Amanda e Raffaele con molte 

riserve, dubbi e perplessità sul come, sul perché 

e chi sia stato, tra tutti e tre, il vero assassino 

della ragazza inglese. Il successivo processo di 

appello si è concluso con la conferma della 

condanna per l’extra comunitario Rudy e 

nell’inspiegabile assoluzione di Amanda e 

Raffaele. Per fortuna il terzo grado di giudizio, 

La Cassazione, ha annullato quest’ultimo 

verdetto intimando il rifacimento del processo. 

Ma che tipo di Istituzioni inquirenti e che genere 

di Magistratura abbiamo oggi in Italia? Questo si 

chiede l’uomo della strada! 

Avranno, infine, lo stesso epilogo deludente i 

fatti criminosi accaduti di recente nella Capitale 

che hanno causato scandalo politico, morale e 

istituzionale nei quali s’intrecciano la 

prostituzione, la droga, i trans brasiliani, un 

noto, almeno per ora, personaggio politico e 

delle “mele marce” cresciute all’ombra delle 

Istituzioni? 

Si assiste così, ormai troppo spesso, ad una sorta 

d’insuccesso annunciato da parte degli 

inquirenti, si è perduto, forse, quello che i vecchi 

investigatori avevano, il fiuto, l’intuito, la 

genialità che hanno caratterizzato i vari Maigret 

di una volta? Essi non avevano bisogno di 

attrezzature tecniche sofisticate per scoprire 

l’autore di un delitto o di un fatto delittuoso in 

genere, a loro bastava solo usare il cervello, il 

mestiere che ora si chiama “professionalità” e 

l’esperienza. Che stia qui il famoso “nocciolo” 

della questione? 

Non c’è in me l’intenzione di sostituirmi al 

“Catone” di turno, ma per onestà intellettuale e 

per esigenza di coscienza civile e morale, ritengo 

che così non si vada da nessuna parte, questa 

non è civiltà e progresso civile acquisito, ma 

accettazione e, quasi, indifferenza di fronte alla 

barbarie. Nell’estrema incertezza su tutte le cose 

che ci stanno attorno e ci governano, ci vuole 

essenzialmente la certezza assoluta della 

capacità personale e professionale delle persone 

che sono investite di poteri e responsabilità 

istituzionali. 

Questo assioma può dare fiducia nelle Leggi e 

nelle Istituzioni che le amministrano e, quanto 

alle Leggi, per alcune di esse, come si è avuta la 

spudoratezza di farle approvare, così ora si abbia 

il coraggio civile di abrogarle, perché sono 

dannose alla collettività. La civiltà non 

progredisce con un garantismo che favorisce e, 

anzi, incentiva a delinquere e a commettere ogni 

sorta di reato, tanto non c’è quasi mai la certezza 

della pena ché, anzi, questa sarà sicuramente la 

minore possibile. 

Il progresso civile deve essere supportato oltre 

ché da Istituzioni  credibili e da funzionari 

capaci e preparati professionalmente, da Leggi 

rigorose e mirate, nelle quali ci sia la certezza 

delle pene, alle quali non debbano aggiungersi 

sconti di sorta, grazie a un garantismo giuridico 

inopportuno e a furbeschi inserimenti di artifici 

procedurali, e che le stesse leggi vengano 

severamente applicate con giustizia ed equità, la 

conoscenza e l’esempio di esse, oltre ad essere 

un valido presidio repressivo ai reati, costituisca 

anche un ottimo deterrente preventivo che 

scoraggi i male intenzionati. 

 

Vittorio Sartarelli 

Sguardo in versi di uno studente che 

s’interroga sulla vita 
 

MEDITAI, di Alfonso Scibelli 
 
 

Lo sguardo di un giovane sul mondo, appe-

na il suo animo si apre alle emozioni. È il 

senso del sentire di Alfonso Scibelli, nella 

sua prima raccolta di poesie “Meditai”. 

Oceano Edizioni 2018. La presentazione al 

pubblico è avvenuta il 22 dicembre presso 

la biblioteca comunale di Domicella. La 

manifestazione si è aperta con i saluti del 

Sindaco del comune e ha potuto contare 

della partecipazione della prof. di storia e 

filosofia, Rosa Siano, del presidente del 

distretto turistico Vallo Lauro e del musi-

cista Massimo Santaniello. La lettura delle 

poesie è stata affidata a Francantonio 

Santella, prof. di lingue e Abukabar 

Sangari. Il dibattito è stato moderato da 

Giovanni Sperandeo, giornalista Rai. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Studente di Lettere Moderne presso l’uni-

versità Federico II di Napoli, appassionato 

di musica e canto, nonché attore in una 

compagnia amatoriale di teatro, Scibelli ha 

voluto racchiudere le prime riflessioni sulla 

vita partendo dalle sue prime esperienze, 

influenzato dalla vita del suo borgo natio, 

Domicella, piccolo comune irpino del 

Vallo di Lauro.  

Lusinghieri i riconoscimenti a pochi mesi 

dalla pubblicazione, una raccolta di poesie 

frutto di riflessioni e sentimenti vissute 

positivamente e trasformate in parole. 
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